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Formazione
1993 Dottorato di Ricerca in Informatica, V ciclo, presso il Dipartimento di Scienze dell’Informazione dell'Università degli Studi di Roma ''La Sapienza'', tesi di dottorato: “Reti di interconnessione autoistradanti ad alta efficienza”, supervisore Prof. G. A. De Biase;

1989 Laurea in Matematica presso l'Università degli Studi di Roma ''La Sapienza'', tesi: “Rappresentazione binaria ridondante dei numeri per un’aritmetica parallela su calcolatori ottici ed elettronici”, relatore Prof. G. A. De Biase.

1983 Diploma di Maturità presso il Liceo Scientifico G. Castelnuovo, Roma.

Attività successiva

2001 In servizio dal 1 novembre 2001 come Professore Associato, settore INF01, presso il Dipartimento di Informatica dell'Università degli Studi di Roma ''La Sapienza'' 

1996-2001 Ricercatore universitario, settore K05B, presso il Dipartimento di Informatica dell'Università degli Studi di Roma ''La Sapienza''.

1994-1996 Borsa di studio post-dottorato presso il Dipartimento di Scienze dell’Informazione dell'Università degli Studi di Roma ''La Sapienza''.

1993-1994 Borsa di studio della Hewlett Packard per la realizzazione di un prototipo di ambiente per lo studio e la realizzazione di interfacce iconiche di una “Information Appliance”.

Attività Didattica

A.A. 2007/2008: corsi di Architettura degli Elaboratori I e Architettura degli Elaboratori II; attività formativa complementare Elementi di calcolo intensivo;

A.A. 2006/2007: corsi di Architettura degli Elaboratori I e Architettura degli Elaboratori II;

A.A. 2005/2006: corsi di Architettura degli Elaboratori I e Architettura degli Elaboratori II;
A.A. 2004/2005: corsi di Architettura degli Elaboratori I e Architettura degli Elaboratori II;

A.A. 2003/2004: Architettura degli Elaboratori II;

- congedo obbligatorio per maternità dal 15/5/2003 al 15/10/2003;

A.A. 2002/2003: corsi di Architettura degli Elaboratori I e Architettura degli Elaboratori II;

A.A. 2001/2002: corsi di Architettura degli Elaboratori I e Architettura degli Elaboratori II.

- congedo obbligatorio per maternità dal 30/4/2001 al 30/9/2001;

A.A. 2000/2001: supplenza corso di Laboratorio di Informatica I: Architettura, membro commissione d’esame del corso di Architettura degli Elaboratori II + Laboratorio (titolare Prof. De Biase); esercitazioni ed esami per il corso di Architettura degli Elaboratori I (titolare Prof.ssa Velardi);
A.A. 1999/2000: supplenza corso di Laboratorio di Informatica I: Architettura, membro commissione d’esame del corso di Architettura degli Elaboratori II + Laboratorio (titolare Prof. De Biase); esercitazioni ed esami per il corso di Architettura degli Elaboratori I – canale I (titolare Prof.ssa Velardi) e per il corso di Architettura degli Elaboratori  I – canale II (titolare Prof. Cinque);
A.A. 1998/1999: esercitazioni ed esami per il corso di Architettura degli Elaboratori I (titolare Prof.ssa Velardi); esercitazioni per il corso di Laboratorio di Informatica I: Architettura (titolare Prof.ssa Velardi), membro commissione d’esame del corso di Architettura degli Elaboratori II + Laboratorio (titolare Prof. De Biase);

- congedo obbligatorio per maternità dal 24/10/1997 al 23/3/1998;

A.A. 1997/1998: esercitazioni ed esami per il corso di Architettura degli Elaboratori I (titolare Prof. Bovet); esercitazioni per il corso di Laboratorio di Informatica I: Architettura (titolare Prof. De Biase), membro commissione d’esame del corso di Architettura degli Elaboratori II + Laboratorio (titolare Prof. De Biase);

- congedo obbligatorio per maternità dal 3/2/1996 al 2/7/1996;

A.A. 1991/1992 ciclo di esercitazioni per il coso di TAMC, sull’utilizzazione del linguaggio assembler.

Ha supervisionato alla preparazione di alcune tesi per i corsi di:

- Laurea triennale in Informatica e Tecnologie Informatiche.

- Laurea specialistica in Informatica, 
- Laurea in Scienze dell’Informazione 

- Laurea in Matematica.

Attività didattica  presso scuole medie superiori:

· suppl. di Matematica e Fisica presso il L. S. S. "B. Croce'' periodo ottobre ‘94 – giugno ‘95

· suppl. di Matematica presso l'I.T.I.S "E. Fermi'' periodo marzo ‘94 – giugno ‘94

· suppl. di Matematica presso l'I.T.I.S "E. Fermi'' periodo maggio ‘93 - giugno ‘93

· suppl. di Matematica presso l'I.T.I.S "Cartesio'' periodo marzo ‘93

· suppl. di Matematica presso l'I.T.I.S "Einstein'' periodo gennaio ‘93

· suppl. di Matematica e Fisica presso LS "S. Giuseppe De Merode" anno scolastico ’89-‘90
· suppl. di Matematica presso l'I.T.I.S "Cartesio'' periodo febbraio ‘88- giugno ‘88

· suppl. di Matematica presso Ist. PIO XII periodo novembre ‘87 – dicembre ‘87
Attività Scientifica

Attività di ricerca

L'attività di ricerca di riguarda:

· dispiegamento di sensori mobili;

· studio di reti di interconnessione, in particolare rispetto alle tematiche:

· analisi e implementazione di algoritmi di routine e di comunicazione,

· progetto e analisi di reti di interconnessione per architetture parallele massive,

· disegno tridimensionale;
· sistemi di numerazione per unità di calcolo veloci.

Dispiegamento di sensori mobili Le reti di sensori mobili rivestono grande importanza in applicazioni rivolte al controllo di aree critiche in cui i sensori non possono essere disposti manualmente. In tali reti ogni sensore adatta la propria posizione in base a valutazioni locali sulla copertura e il dispiegamento viene ottenuto lasciando che ogni sensore decida autonomamente dove muoversi. Poiché i contesti in cui si usano sensori mobili sono critici, i sensori vengono mandati nell’area di interesse da una locazione sicura o lanciati da un aereo, pertanto il dispiegamento iniziale è ben lontano dall’avere le caratteristiche di copertura e uniformità necessarie  a garantire un buon rilevamento delle condizioni dell’area critica. Completezza e uniformità di copertura sono due dei parametri utilizzati per valutare l’efficacia del dispiegamento. Di importanza fondamentale, a causa dell’impossibilità di procedere alla ricarica o sostituzione delle batterie, è il risparmio dell’energia consumata, che si traduce in minimizzazione della distanza percorsa e del numero di messaggi scambiati. 
In [14] viene proposto un algoritmo distribuito di dispiegamento, Snap & Spread, che permette di disporre che i sensori si dispongano autonomamente sull’area da coprire secondo una griglia esagonale.

In [S2] la proposta di [14] viene estesa seguendo l’approccio dell’autonomic computing. L’algoritmo Push & Pull proposto è basato sull’esecuzione interleaved, da parte dei sensori, di quattro attività di base e garantisce la copertura e la terminazione evitando il comportamento oscillatorio tipico di diverse altre proposte.
In [S1] viene descritto il protocollo di comunicazione che permette il coordinamento dei sensori relativamente all’algoritmo Push & Pull. Con tale protocollo, oltre alla formalizzazione delle regole di coordinamento necessarie al funzionamento dell’algoritmo, si illustra la soluzione ai problemi derivanti dal coordinamento di decisioni locali asincrone.
Reti di interconnessione: equivalenza e riarrangiabilità Lo studio sulle reti di interconnessione, dispositivi dedicati allo scambio di informazioni nei sistemi paralleli multiprocessore e nei sistemi di comunicazione, riguarda molteplici aspetti: la progettazione di reti che rispondano al meglio agli attuali requisiti di velocità connettendo un numero molto elevato di elementi; implementazione di algoritmi efficienti per instradare informazioni su reti note o su reti di nuova progettazione, intendendo con efficienti gli algoritmi aventi una complessità temporale dello stesso ordine dei lower bounds teorici; studio dell’equivalenza topologica tra reti di interconnessione, riarrangiabilità e costo temporale per la realizzazione di permutazioni.

Le strutture di interconnessione maggiormente utilizzate si basano su reti multistadio logaritmiche che permettono di ottenere un basso costo, in termini di complessità topologica, anche per reti di dimensione elevate, e una profondità dello stesso ordine della rete base, ossia O(logN), dove N è il numero di ingressi/uscite.

Per la realizzazione di permutazioni, problema chiave nell’ambito delle comunicazioni, sono necessari almeno 2log N - 1 stadi. Reti di permutazione, basate su reti multistadio sono state proposte in [8, 9, 25]. Lo studio delle caratteristiche di reti con 2log N - 1 stadi ha condotto alla determinazione di classi di equivalenza topologica [2]. 

Basandosi su questa classificazione in [2] viene descritto un algoritmo per una qualunque permutazione sulla classe di reti equivalenti alla rete di Benes [8].

Disegno tridimensionale Il disegno tridimensionale su griglie rettilinee ha ricevuto grande attenzione sia per lo studio del problema di layout VLSI per circuiti integrati che per lo studio di algoritmi di disegno di grafi. I risultati che si trovano in letteratura per il disegno di grafi su griglie tridimensionali sono validi per grafi molto generali e si dimostrano poco efficienti se applicati a grafi regolari e strutturati come le reti di interconnessione. L'importanza di rappresentare reti di interconnessione in tre dimensioni è stata sottolineata, già negli anni 80, da vari studiosi  che hanno messo in evidenza che gli obiettivi della ricerca sono quelli di ottenere connessioni il più corte possibile e di risparmiare in componenti e materiale.
In [1, 5, 7] vengono proposti metodi per il disegno su griglia di alcune reti di interconnessione (ipercubo, butterfly, ecc).
Comunicazione su reti di interconnessione Nei sistemi di calcolo parallelo o distribuito la comunicazione tutti a tutti personalizzata, nota  anche come complete exchange o scattering, è richiesta in numerose applicazioni di calcolo. Secondo tale tipo di comunicazione, ogni mittente deve inviare un messaggio diverso ad ogni destinazione. Poiché l’insieme di permutazioni realizzabili per mezzo di una rete di interconnessione con log N stadi, come ad esempio la butterfly, può essere partizionato in sottoinsiemi di permutazioni che formano Quadrati Latini, instradando permutazioni che appartengono ad un quadrato latino si ottiene una comunicazione tutti a tutti personalizzata. In [4] si descrive un metodo ottimo basato su uno “switch setting” dei nodi molto semplice.

Edge bandwith Il problema dell’edge bandwith è l’analogo del problema classico della bandwith in cui si devono etichettare gli archi di un grafo con numeri interi distinti in modo che la differenza tra le etichette di due archi incidenti sia minima . In [3] vengono mostrati limiti stretti per le due reti di interconnessione ipercubo e butterfly, e per l’albero k-ario estendendo e migliorando i risultati già noti.

Ordinamento su reti di interconnessione Il problema dell’ordinamento è un problema classico che si presenta come richiesta intermedia in innumeroveli problemi scientifici. Per questo motivo sono stati largamente usati algoritmi e dispositiviche eseguano l’ordinamento nel minor tempo possibile. La soluzione classica di Batcher rappresenta un esempio di corrispondenza tra algoritmo e realizzazione (rete di Batcher). In [17] viene presentato un procedimento con approccio probabilistico realizzato su un dispositivo costituito da una rete di permutazione seguita da un “hyperconcentrator”che richiede tempo Kn dove n è la lunghezza delle stringhe da ordinare e K è una costante piccola.

Sistemi di rappresentazione numerica Uno dei metodi per ottenere unità di calcolo veloci è quello di adottare opportuni sistemi di rappresentazione numerica Un esempio è costituito dai sistemi numerici ridondanti, le caratteristiche dei quali permettono di sviluppare algoritmi di addizione con propagazione limitata del riporto. Questa proprietà è di notevole utilità per ottenere un miglioramento della velocità di calcolo negli elaboratori elettronici. In [12] e [13], viene proposta una rappresentazione binaria ridondante (RB) dei numeri originale. La ridondanza introdotta nel sistema binario consente di realizzare algoritmi di addizione “carry-free” con un numero di passi indipendente dalla lunghezza delle stringhe che rappresentano i numeri. L’uso dei due soli simboli 0 e 1 permette, a differenza di altri sistemi numerici ridondanti e carry-free, una implementazione immediata del sistema RB su calcolatori elettronici. Le caratteristiche degli algoritmi di somma, unite alle proprieta` della rappresentazione RB, rendono il sistema numerico adatto ad essere utilizzato anche su calcolatori ottici. Il sistema numerico RB è stato generalizzato in [11, 24] tramite una versione “impacchettata”, indicata con p-RB, ove p e' il fattore di impacchettamento. Nelle rappresentazioni p-RB si riduce la ridondanza della rappresentazione e si ottiene una migliore efficienza. In [10] è stata studiata un’applicazione del sistema numerico RB su automi cellulari  che mostra un migliora i tempi di esecuzione dei metodi per le somme algebriche presentati in letteratura.

Altre attività

Ha svolto attività di revisore per:

· conferenze:  IEEE VTC 2008, DCoSS ’08,  CIC2005, CIC2004, CIC2003, CIC2002, CIC2001, CIC2000, CIAC2003,  CIAC2000, CIAC'97, WG'99, ESA'98)

·  riviste: Transaction on parallel and distributed systems, Networks, Optical Engineering, IEEE/ACM Transaction on Networking, Journal of Visual Languages and Computing, Journal of Parallel and Distributed Computing.

Dal 2000 al 2005 ha fatto parte del Comitato di Programma della conferenza annuale International Conference on Communications in Computing (CIC).

Nell’ambito del Dipartimento di Informatica ha fatto parte della Commissione Orientamento e della Commissione Trasferimenti e abbreviazioni di corso.
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